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SOGNO E MONDO DELLE IDEE

Intervento:
Che cosa inquina i sogni e cosa dobbiamo fare per disinquinarli? Abbiamo fatto delle ipotesi: l'inquinamento dei sogni può essere dovuto al condizionamento dei tre fiumi oppure agli agenti esterni oppure a pigrizia mentale, al fatto cioè, di condurre una vita con determinate abitudini che non permette, poi, di produrre un certo valore aggiunto. Ci si chiedeva anche se l'inquinamento del sogno è collegato all'emotività. 

Falco:
Il sogno ha tante chiavi di lettura o è, per lo meno, a sua volta, una chiave. Come sapete, vi sono dei sogni che vengono fatti apposta per rimettere ordine nelle cose che abbiamo vissuto durante il giorno. Durante la notte, in questo modo, avviene una sistemazione di dati, di informazioni dentro di noi. Però, c'è anche una parte di noi, che è preponderante, che vive in una fase di esistenza differente e mi riferisco ai mondi eco, ai mondi derivati. A fianco del mondo della forma abbiamo, poi, un altro mondo dal quale noi preleviamo le idee. Siamo una forma ponte, quindi siamo a cavallo di fasi differenti all'esistente ed il mondo dal quale maggiormente proveniamo è proprio quello che noi chiamiamo mondo delle idee derivato. Noi arriviamo da quel mondo e la maggiore parte delle "cose" arrivano da quel mondo. Noi cerchiamo di trapiantare sulle forme quanto preleviamo da questo mondo delle idee . In questo mondo delle idee il sogno è un aspetto reale, è un qualcosa di funzionale, di fisico. Poiché siamo una specie ponte abbiamo dei pilastri molto solidi proprio all'interno di questo mondo delle idee e cerchiamo tendenzialmente di portare delle cose da quel mondo verso la forma. Quindi, tendenzialmente, quando dormiamo, partecipiamo maggiormente a questo mondo delle idee; quando siamo nella fase di veglia ci troviamo nell'altra parte del ponte e partecipiamo maggiormente al mondo della forma. Sono mondi che reciprocamente si influenzano: durante la veglia preleviamo delle "cose" dal mondo della forma e le portiamo verso il mondo delle idee che, a sua volta , è influenzato dalle applicazioni delle idee. Un conto, infatti, è manifestare la volontà di applicare "qualche cosa", conto è, poi, il risultato dell'applicazione. Sono già due aspetti che si distaccano fra loro: un conto è avere un'idea, un conto è portare in pratica quell'idea. Spesso quanto si realizza, poi, nella forma si discosta dall'idea. Questa passeggiata sul ponte, poi, a sua volta, influenzerà e man mano trasformerà in una sorte di complessità ciò che poi ritorna verso il mondo delle idee; avviene, quindi, questo passaggio multiplo di ciò che va avanti e di ciò che ritorna indietro. Quando noi ci svegliamo siamo nel mondo della forma e dobbiamo interpretare quanto arriva dal mondo delle idee con altri elementi, con altre leggi o, per lo meno, con le leggi vissute in una maniera completamente diversa rispetto alla fase di sonno. Capite, allora, che stiamo andando verso una variante che potrebbe diventare anche interessante come elemento d'interpretazione di ciò che ci succede. Il sogno è un elemento inquinato da due parti perché, da un lato, ci sono le idee che viaggiano per conto loro, con le loro leggi, dall'altra parte, c'è la forma che viaggia con le proprie leggi. In mezzo ci siamo noi che passiamo dall'una all'altra parte e cerchiamo di portare le idee sulla forma, cioè, di trasformare cosa ci passa per la mente, quanto percepiamo, le intuizioni, gli eventi della nostra vita che succedono, cercando di farli diventare "qualcosa". Facciamo un altro esempio: immaginate di essere nel mondo delle idee e di avere immaginato dei parallelepipedi. Sul mondo delle forme, poi, fate gli architetti e costruite i grattacieli. In natura i grattacieli non ci sono; rientrano nella geometria, nella fantasia delle idee che vengono, poi, trasformate in applicazione pratica . Non è, poi, detto che il parallelepipedo sia la forma abitativa ideale; è una forma funzionale per metterci dentro dei mobili, se anch'essi sono quadrati, altrimenti, non sarebbe una forma funzionale neanche per questo motivo. Però, poiché abbiamo preso dal mondo delle idee l'idea della geometria - stiamo giocando - e la portiamo nel mondo della forma dove solo i cristalli hanno forme geometriche ecco che trapiantiamo una realtà sull'altra in una maniera non così precisa, non così perfetta e, quindi, un aspetto influenzerà l'altro. Quando siamo nella forma e viviamo le cose di ogni giorno tendiamo ad ottenere dei cambiamenti, delle trasformazioni all'interno delle attività e delle situazioni che man mano viviamo. Anche se vogliamo portare una realtà al 100% dal mondo delle idee al mondo delle forme, provando ad adattarla, molto probabilmente realizzeremo solo il 10% ; ci rimane allora uno scostamento tra mondo delle idee e quello della forma pari al 90%. Questo, in alcuni casi, ci può dare delle frustrazioni, ci può creare dei problemi. Però, non dovremmo considerarli problemi, quanto piuttosto un diverso tentativo di adattamento tra due mondi .È come avere una chiave e una serratura che devono adattarsi tra loro. Quindi, c'è questo continuo movimento di andata e ritorno. I sogni sono un elemento continuo di transito tra la fase del mondo della forma e la fase del mondo delle idee. Noi siamo a cavallo di queste due realtà: non esiste un mondo più "vero" dell'altro, un mondo più "reale" dell'altro. Si tratta di due condizioni diverse che si incontrano e che noi cerchiamo di tradurre con un nostro modo di essere. Noi siamo come una lente colorata che dà una visione che ci permette di interpretare, di percepire cosa succede a cavallo di queste realtà così differenti tra loro. Il sogno serve proprio a fare queste cose; tutti i tentativi d'interpretazione dei sogni sono sempre, se fate attenzione, tentativi di adattare "qualcosa" di un altro mondo a questo mondo. Noi interpretiamo quando siamo svegli, dovremmo, però, interpretare anche quando siamo addormentati. Quindi, si tratta di due fasi che normalmente si alternano, tanto è vero che si può fare un'interpretazione dei sogni nella fase successiva, nel mondo delle idee, e non soltanto nella forma. Sono proprio due mondi diversi; quindi, sono diverse le sensazioni che noi proviamo, che noi ascoltiamo. 

L'INTERPRETAZIONE DEL SOGNO

Ovviamente tutto questo è influenzato dalle nostre interpretazioni che nascono spesso dai vari fiumi, dalla nostra formazione interna, da questo insieme di elementi. Noi dovremmo imparare a leggere una musica che non ha un rigo musicale come quello che ci aspetteremmo ed anche le note sono diverse. L'aspetto fondamentale per riuscire a interpretare diversamente, senza blocchi, ciò che succede nella fase onirica è quello di renderci conto che la fase onirica è un mondo a sé stante, reale o, per lo meno, è il riflesso specchio che avviene su di noi nel momento nel quale partecipiamo a questo mondo, a questo altro stato dell'essere. Alcuni di voi, in passato, hanno imparato a guidare i propri sogni; se state facendo un sogno che non vi piace, anziché svegliarvi, potete modificare il sogno; dovrebbe essere normale far questo. Basta che abbiate un'idea di questo e allora lo fate. Modificate man mano quello che succede, trasformate quello che avete dentro, cambiate l'ambientazione che è soltanto una scenografia, è un modo per discorrere, e non è un aspetto della realtà. Facciamo questo esempio: vi trovate chiusi in prigione, avete delle sbarre strette e vi sentite soffocare .Cosa significa questo sogno: significa che state cercando di adattare qualcosa, come fosse un abito che non indossate bene, che sentite stretto. La vostra mente può interpretare tutto questo, adoperando il mezzo di comunicazione che ha a disposizione, basandosi su degli anagrammi, su delle similitudini, su delle assonanze. Per esempio, sognate una cassa. Pensate alle casse vi viene in mente cassa da morto e, quindi, vi vedete o vedete un parente dentro la cassa da morto. In realtà, quando sognate, spesso interpretate, già durante il sonno, il sogno, conducete il sogno. Non era, però, una cassa, era una casa, per fare un esempio. Però, nel momento nel quale voi avete legato la parola casa e cassa, siete andati sull'elemento che vi emozionava maggiormente, in questo caso, la cassa. Allora avete sognato la cassa, "cassa" da morto. Se facevate il banchiere probabilmente era la Cassa Rurale. A questo punto, per tornare sul significato principale, la vostra mente vi avrebbe portato al caveau, vi avrebbe portato dentro la cassaforte, avrebbe trasformato questo termine, che è sempre lo stesso, in un qualcosa che si avvicinava alla vostra esperienza ma la vostra esperienza emozionale, a sua volta, ha influenzato ed è stata influenzata. In pratica, i sogni non si possono interpretare a 2 dimensioni; bisogna aggiungere almeno un'altra dimensione. È come passare dal gioco della dama al gioco di scacchi. La valutazione delle cose è più estesa; ci sono tante soluzioni che sono trasversali. Sapendo che state giostrando su diversi mondi, potete fare un'interpretazione che è più allargata, che non è né consequenziale, né logica. Uno più uno = due. o! Non è vero. Nel sogno uno più due, ad esempio, è uguale, invece, a diciannove. Non sono nella forma per essere obbligato a fare questo tipo di calcolo. Non posso limitarmi a rifiutare il diciannove perché nella forma uno più uno è uguale a due. Questo non avrebbe nessun senso perché si tratta di un altro mondo. Quindi, le interpretazioni che vengono spesso fatte nel sogno, per cercare di aggirare questi aspetti, sono basate sull'abbinamento psicologico senza pensarci. 

Facciamo una prova con un sogno qualunque: " hai sognato che sei seduta ad un tavolo in una stanza buia". Adesso chiudi gli occhi, ti dirò una parola chiave e tu mi dirai quello che ti viene in mente.   

Falco:     
Intervento:
tavolo     
sedia

sedia     
sedere

stanza     
chiusa

sedere     
rotondo

seduta     
corpo

buio     
nero

pavimento   
freddo

seduta     
scomoda

veloce     
lento

pavimento    
tetto

giocare    
bambini

animaletto    
cosa buia pelosa

pesante     
peso

animaletto    
greemlins

buio     
notte

stanza     
quadri

seduta     
alzata

sedere     
grosso

capelli     
ricci

microfono    
acceso

pavimento    
piedi

animaletto    
grosso

Il legame è evidente: stanza, seduta, animaletto, non è un animaletto, ma è un'anima a letto. Questo animaletto è legato ad un gioco di parole. Il criceto arriva dopo, è un'interpretazione di quello che c'era dietro. Quindi, è un sogno di tipo completamente diverso; se volessimo fare un'interpretazione psicologica è di una facilità impressionante. È un sogno sessuale evidentissimo: la ferita è verticale, ci sono un'infinità di elementi chiarissimi. Molto spesso delle parole hanno tutt'altro significato rispetto a quello che noi evidenzieremmo. L'abbinamento veloce serve a distrarre la mente e far uscire un'altra serie di accostamenti. La nostra mente sensibile non sa parlare, non conosce l'uso della parola perché è un'altra parte del nostro cervello. Vi ricordate come è strutturato il cervello? Abbiamo una mente strutturata con degli strati successivi: il cervello rettile che è il più antico, poi, il cervello che è più vicino ad animali superiori, erbivori. 

IL SOGNO ED I TRE CERVELLI

Quando noi parliamo di interpretazione dei sogni abbiamo una situazione complessa perché, per ultima, c'è la mente che conosce il significato delle parole, cioè, la corteccia, l'ultima parte aggiunta che deve darci coscienza di qualcosa che arriva dagli strati più profondi del nostro cervello. Queste parti non conoscono il significato delle parole; per fare un esempio, quando chiamate un cane ascolterà maggiormente il tono che la parola. Quindi, la nostra mente raccoglie il significato emozionale e lo interpreta con la parola che, come suono, è più vicina, che come tono come senso come condizione trasversale è più vicina . Questo vale per tutte le parole che vengono usate e di conseguenza per tutte le immagini che ci creiamo nei sogni. "Altro aspetto da sfatare": noi non sogniamo con le immagini. Le immagini rientrano in un'interpretazione del sogno fatte dalla nostra corteccia. Quando noi usiamo delle immagini nei nostri sogni, in realtà, si tratta di un'interpretazione. C'è un abbinamento costante evidentissimo tra il significato che diamo ad una parola e l'immagine che questa parola ci suscita. Sintetizzami adesso il tuo sogno:

Intervento:
Ho sognato di essere in un ambiente chiuso, forse una grotta, dove c'erano degli oggetti magici e si facevano dei rituali insieme ad altre persone con gli addetti ai lavori; poi, questi sono stati delegati a noi. C'era un aspetto collegato a sogni di altre persone; c'era in questa grotta la possibilità di andare e sentire dei numeri per vincere e avere del guadagno. In sintesi, sentivo che questi oggetti magici mi davano una forza molto intima, molto forte, molto spirituale che altre persone ignoravano e non avvertivano, causandomi un senso di incomprensione:

Falco: 
Fammi adesso la sintesi in trenta parole. Cosa hai fatto in questo luogo con gli oggetti magici, li hai visti o toccati?

Intervento:
Ho assistito al rituale, poi, li custodivo e volevo utilizzarli non da sola ma assieme ad altre persone.

Falco:
Ti faceva paura utilizzarli da sola?

Intervento:
Avevo paura che, da sola, l'utilizzo fosse sprecato, avevo il timore di sprecare un'opportunità, desideravo condividere qualcosa di molto bello per me, spirituale. 

Falco:
Qual è la prima immagine che ti ricordi del sogno? 

Intervento:
"Grotta". 

Falco:
Cosa ricordi della grotta? 

Intervento:
"Oggetti, tre oggetti nella grotta". 

Falco:
Come sono fatti? 

Intervento:
Erano racchiusi in un panno nero in quanto non dovevano essere toccati. Potrebbero essere 10, 12, 15. 

Falco:
Come finisce il sogno?

Intervento:
Rimango un po’ delusa per non aver avuto la possibilità di utilizzarli.

Falco:
A volte vi capita e ti capita nei sogni di avere un'idea di qualcosa che vorreste fare o state facendo. Una parte della vostra mente vi da delle soluzioni logiche o vi da delle motivazioni vostre che voi non riconoscete piacevolmente, lasciandovi l'impressione di fare qualcosa che rimane in sospeso. In questo caso il sogno è un flash che mostra un qualcosa che deve transitare tra i due mondi; non conoscete però la modalità per far questo perché non l'avete portata a coscienza. Portate questo "qualcosa" nella forma ma rimanete insoddisfatti perché non l'avete portata come avreste voluto idealmente fare. Quindi, l'unico elemento che rimane, per quanto riguarda questo tipo di sogno, è la sensazione di "qualcosa " da fare da completare. L'oggetto magico interpreta facilmente tutto questo perché è qualcosa di indefinito, qualcosa di ampio, qualcosa che senti dentro ma non riconosci fino a che punto può arrivare perché può avere dei gradi, delle estensioni. C'è qualcosa da fare, vorresti farlo, ti sforzi di farlo ma non hai abbastanza capacità ed energia. Riconosci di non riuscire a fare ciò che vorresti idealmente fare senza sapere di che cosa si tratta. Questa è la sensazione di molti sogni che avete fatto.

Intervento:
Ci sono delle eccezioni, come quando, si passa da uno stato incosciente, come spettatori, ad una condizione di attori, diventando coscienti.

Falco:
Tutti i personaggi che appaiono nei sogni sono identificabili in voi che sognate, tutti, il buono, il cattivo, quello che insegue, quello che è inseguito, quello che corre e che rincorre.

Intervento:
A volte capita che sogno e dico: "sto sognando". 

Falco: 
Vuol dire guidare il sogno, non significa essere coscienti. Coscienti vuol dire capire ciò che succede; guidare il sogno non vuol dire essere coscienti. Tu puoi guidare l'automobile e non essere l'automobile. Sono due realtà differenti. In questo caso il sogno è l'automobile tramite cui sei obbligato a muoverti sulle strade, sei obbligato all'idea di guidare, ad essere sorpassato, a sorpassare tutti gli aspetti che concernono quella automobile. La prima immagine, poi, con tutte le interpretazioni che ne derivano, è l'elemento che diventa, poi, fondamentale. Qual è l'elemento fondamentale che una parte della tua mente può farti capire? È qualcosa che potrebbe essere, in qualche forma, modificato per adattare meglio ciò che succede tra il mondo delle idee e la forma. In base a quanto abbiamo visto prima un disagio può indicare che devi assumere un'altra posizione. Ma qual è la posizione? Dritta, supina, in piedi, qualunque significato possa avere la parola posizione ed è quella la sensazione che arriva. Il sogno ti avvisa che anche la direzione che stai prendendo ti porta verso un rettilineo; mentre, in realtà, nella vita, c'è una curva. Lo sai prima, anche se lo sai con il disagio, e affronterai la curva. Vedete che è un'interpretazione molto grezza, molto incompleta, molto insoddisfacente perché fai questo con l'interpretazione dell'interpretazione. Abbiamo visto che l'immagine non è l'immagine ma il significato della sensazione Quindi, vuol dire che l'immagine è un elemento falso; come dicevano gli antichi, i sogni sono fatti per tradirti e per confonderti. L’interpretazione del sogno assume un valore logico completamente al di fuori della logica consequenziale; quindi, è sempre un adattamento, una presa di coscienza, un invito che ti porta verso questa "cosa "che noi interpretiamo diversamente. Rafforziamo facilmente l'interpretazione del sogno con gli elementi del giorno stesso perché sono i più "freschi", non perché sono i più validi; sono i più "freschi" come qualità e quantità emotiva. È molto più facile che abbia un valore il fatto che tu abbia il giorno prima dovuto fare una frenata in macchina per non tamponare una macchina davanti a te del fatto di essere stato picchiato da bambino vent'anni prima. Questo evento è molto più intenso perché hai coinvolto maggiormente la tua emotività ma l'altro evento, anche se meno intenso, è più recente, più in superficie e, quindi, il suo odore arriva prima. Riassumi adesso il sogno. 

Intervento:
Dovevo svuotare un serbatoio d'acqua stagnante, però, non era collegato all'impianto elettrico. Tu mi dicevi:" spostati perché è pericoloso" e io pensavo" pericoloso?", non c'è collegamento con "la corrente elettrica" e, quindi, alla curiosità si sommava questo senso di divertimento nel vederti in difficoltà.

Falco:
Vi ricordo che voi, nel sogno, siete tutti i personaggi, anche 

i cani che passano; tutto quello che è mobile è sempre rappresentato dalla persona. In questo caso tu, per riuscire ad affrontare una difficoltà in maniera meno emozionale e più umoristica, l'hai identificata, in questo caso, con la mia figura, togliendo così l'emozione dicendo: non ho io questa difficoltà ma ce l'ha Falco e, quindi, posso osservare in modo più distaccato ciò che succede. Vedi che cominciamo a contornare il sogno con qualche elemento un po’ più solido. "Io sono curioso": quindi tu stai analizzando attraverso la curiosità qualcosa che ti spaventerebbe se dovessi affrontarla direttamente. Fai fare questo ad un altro personaggio; quindi, ti spaventi, in misura minore, è un normale modo per guidare il sogno. Facciamo una serie di collegamenti ad occhi chiusi.

Falco:      
Intervento:
vecchio      
giovane

acqua      
terra

curioso     
assente

scuotere      
agitato

tremare      
fermo

serbatoio     
pieno

corrente      
scossa  

Falco:
Hai trasformato l'acqua corrente in scossa elettrica. È una combinazione evidente: l'acqua "vecchia" (sogno) e il serbatoio che va smosso per mettere acqua "giovane ". Nel momento nel quale tu pensi all'acqua corrente tu pensi alla corrente elettrica . Poiché tu ti occupi di elettricità hai portato qualche tua immagine relativa alla corrente dei giorni precedenti o del giorno stesso vicino all'idea di corrente più vicina che hai vissuto e probabilmente, per la tua attività, hai avuto a che fare con prese, fili. Può darsi che il significato di corrente sia stato interpretato dalla tua mente in modo sempre più deviato.

Intervento:
La scossa è meglio che la prendi tu e non io.

Falco:
In realtà, non si tratta della corrente elettrica; è l'acqua corrente che ti interessava. Nel momento in cui hai cominciato ad interpretare il sogno attraverso le immagini hai trasformato l'acqua corrente in corrente elettrica, hai deviato il significato del sogno perché hai fatto perno sulla parola "corrente" che invece ha avuto un peso preminente nel tuo passato più prossimo. Quindi, la parola non ha significato per l'immagine che suscita ma per il gioco di parole che ti invita a fare. È più facile avvicinarsi attraverso quella strada. Quindi, ciò che tu volevi fare è prendere questo aspetto, smuoverlo; ti fa un po’ paura far questo da solo, ed allora lo fai fare ad un altro; quindi, ti puoi divertire ma ti riporti sulla paura perché c'è la corrente, però, non ne hai paura perché non è attaccato niente, quindi, non ci può essere la corrente. Quindi, è l'interpretazione logica di una "corrente" che non c'è; infatti, la tua mente cerca di riportarti dalla corrente elettrica alla corrente dell'acqua, cioè, acqua corrente, acqua fresca. Non ho letto il sogno perché non ha significato di per se, ha significato portarci man mano sulle cose che vogliamo vedere. 

Intervento:
Ricordo essenzialmente della paura di essere inseguita da questa figura losca; ad un certo punto osservo la scena dall'alto per cui non ho più paura. Sono l'osservatore, poi, il sogno finisce e vedo per terra i miei occhiali da sole e da vista a cui tengo molto con una lente rotta e mi arrabbio perché non ci vedo più.

Falco:
Facciamo una serie di collegamenti ad occhi chiusi.     

Falco:     
Intervento:
inseguire    
paura

interno    
fuori

cadere     
piano

rompere    
le scatole

pericolo    
paura

occhiali     
rotti

lente     
scura

veloce     
lento

Falco:
Anche in questo caso è abbastanza semplice. Che idea ti dà inseguire, correre.

Intervento:
Sfuggire.

Falco:
Quando fai questo devi usare la velocità, non puoi fare diversamente perché, se avete in testa l'idea di essere inseguiti o di inseguire, tutto il problema del sogno sta nel correre velocemente. Poi vi succede quel fenomeno che si corre così in fretta che non si riesce a muoversi. Quante volte vi è capitato, quando sognate degli inseguimenti, di correre e, poi, in realtà avete l'idea che non vi state muovendo e questo vi dà ansia. 

Intervento: 
Infatti mi capita spesso di essere rincorsa e avere paura.

Falco: 
Se ti capita spesso ricordiamoci quest'aspetto: tu sei sempre il personaggio. Abbiamo, in questo sogno "inseguire" e tutti i significati "dell'inseguire". Inseguire, come idea prima che viene, è andare veloci. Tu vedi da lontano e non ti fa più paura . Potresti essere raggiunta; lento è abbinato a lente, e, allora, rompi la lente. Lento e lente sono assonanze; cosa c'entra, in questo caso, la lente degli occhiali, cosa a cui tieni? Ricordiamo sempre i personaggi: tu sei gli occhiali, hai paura che l'inseguimento produca una cattura, qualunque cosa voglia significare la parola "cattura ".Tra l'altro tutti gli aspetti relativi all'inseguire, alla paura, provengono dal nostro primo cervello; sono molto profondi, sono interni e stanno a significare proprio un tentativo di adattare qualche aspetto di noi alle cose che ci accadono attorno, di essere o meno adatti di arrivare per tempo. Cerca adesso di rispondermi velocemente: se pensi ad un inseguimento hai un punto di arrivo per nasconderti o no?

Intervento:
No, di solito gioco d'astuzia.

Falco:
In questo caso l'astuzia è rappresentata dal vedere da lontano ciò che succedeva, significa, come nel sogno precedente, mettere un altro personaggio. Infatti tu ti metti fuori, guardi, vedi quello che succede, però, non è più drammatico perché non sei più tu l'inseguita.

Intervento:
Molte volte seguo i sogni da fuori pensando: " adesso faccio così, adesso mi chiudo lì".

Falco:
Ciò che temi è di essere raggiunta, di essere lenta. La tua mente ha letto lenta e, come assonanza, ha richiamato alla lente degli occhiali. Emozionalmente la cosa a cui tieni sono gli occhiali che si rompono, cioè, la paura di essere inseguita diventa la lente. Vedete come, in realtà, le parole non sono quelle ma sono il significato che ci sta dietro. Nelle parole esiste la terza dimensione.

Intervento:
In realtà la mia paura è quella di essere lenta?

Falco:
La tua paura è quella di essere raggiunta da un inseguimento. La paura rappresenta, quando si presenta una trasformazione in atto, un cambiamento che si sta attuando. È normale essere insicuri; è ovvio perché adattarsi ad una condizione differente e nuova non può che portare a questa condizione. Poi, c'è un altro elemento che rafforza: c'è "una" lente che si rompe, sei tu, "una " che stai inseguendo e la mente ti porta a dire: sei tu, una lente, non due e la cosa che tu temi, in questo caso, è la montatura. In questo caso, è tutto un gioco di parole. Quando c'è l'inseguimento, specialmente, dal punto di vista femminile, è un inseguimento che può portare ad una conclusione di violenza letteralmente sessuale: montatura è il chiaro abbinamento con la lente. In questo caso vedi come si arriva una cosa dietro l'altra. Sto facendo degli esempi semplici. Abbiamo, allora, il mondo delle idee dal quale possono provenire le idee relative ad una trasformazione, ad un cambiamento della tua vita. Vuoi portare, allora, qualche cambiamento ideale idealizzato sulla forme. Questo crea paura; è un cambiamento radicale ed è radicale perché si tratta di un inseguimento. È un sogno primordiale, un sogno del primo tipo di cervello. Per combattere questa paura con gli altri livelli del cervello ti estranei, ti metti lontana; la paura torna nuovamente quando avviene questo cambiamento di indirizzo. Qualsiasi cosa possa avvenire tu dirai :" lo so già "! Cosa mi avvisa a fare il sogno? Ti avvisa perché continuamente tu sei a cavallo di due mondi; significa che hai preso consapevolezza di questo cambiamento in atto ovunque ti possa condurre. 

Mi puoi raccontare il tuo sogno in pochissime parole?

Intervento:
Ho incontrato un maestro yoga che ho seguito per anni e l'ho ringraziato nel salutarlo.

Falco:
Quale sensazione hai provato? Ci sono sensazioni che hanno vari livelli. Alcune sensazioni danno un senso di completezza, di riempimento, altre danno un senso di svuotamento. Se voi analizzate i vostri sogni vi accorgete che c'è sempre questa sensazione di qualcosa che perdi, di qualcosa che temi o anche di qualcosa che ti completa. Nel tuo caso la sensazione è piacevole o ti lascia del rammarico? Che sensazione ti dà emozionalmente questo sogno? Hai parlato di gratitudine, e tendenzialmente, gratitudine è una sensazione di completamento; è come se avessi chiuso qualcosa, dovevi fare qualcosa, l'hai fatto e sei arrivato alla fine. Quindi, mi confermi che è una sensazione piacevole di completamento. Tu precisi che, dopo anni di torpore spirituale, questo maestro ti ha aiutato a fare delle cose completamente diverse. Anche in questo caso c'è qualche trasformazione; ricordiamo che sei sempre tu la persona che sogna. Io leggerei il sogno usando questo schema di lettura: tu hai una sensazione di riconoscimento che arriva da una parte di te che dice: stai facendo la cosa giusta che ti dà soddisfazione nonostante l'impegno e difficoltà che ti possa procurare. Sei tu che hai fatto yoga, sei tu che ringrazi e che vieni ringraziato; è un riconoscimento che avviene dentro di te. Riconosci che hai fatto un percorso in maniera adatta; è un segnale interno che valorizziamo con questo metodo. Hai superato il " torpore" spirituale; torpore è una situazione negativa di ostacolo ma il ringraziamento è il superamento di questo ostacolo. Quindi, la sensazione finale del sogno è stata, alla fine, piacevole. 

Raccontami la sintesi concentrata del tuo sogno.

Intervento:
In una galleria c'era un amico che mi diceva gentilmente dove andare a lavorare; sono andato nel posto ed ho visto il pericolo derivante da questa grossa pala meccanica. Torno indietro per avvisare che non potevo lavorare; visto il pericolo in questo cunicolo che era sempre più stretto io ho forzato e, visto il pericolo di crollo che poteva esserci, ho evitato, come spesso mi succede, di svegliarmi dal sogno e rimanere spaventato nel letto per l'accaduto. Questa volta ho deciso di morire.

Falco:
Non sei morto di sicuro nel sogno. Alla fine la tua sensazione qual è stata? 

Intervento: 
Soddisfazione di non essere morto, la soddisfazione di essere riuscito a superare un blocco. Infatti, nonostante l'intensità di quel sogno, io, oggi, non ho, come spesso succede dopo un sogno così inquietante, una sensazione stranissima di pesantezza. Infatti, quando io mi fermo nel giorno successivo ad un sogno del genere, riesce ad influenzarmi la giornata in maniera esagerata . 

Falco: 
Infatti, nel sogno, ci sono le vibrazioni che fanno crollare le gallerie interne che in realtà sei tu. È simile al sogno precedente; superando un aspetto, hai ricevuto un messaggio interno che una parte di te non riusciva a farti pervenire. Hai superato questo timore.

Intervento:
 Non è dunque necessario dedicare tempo pensiero per capire cosa è arrivato dal sogno.

Falco:
Non perdeteci mai tempo. Dovete imparare prima a ricostruire tutte le varie connessioni fra i vari tipi di cervello e ricordarvi che la mente non è ingannatrice, ingannatrice è la nostra continua interpretazione delle parole chiave .  

Falco:      
Intervento:
Crollare      
morte

galleria      
buco

interno      
io

soffocare     
morte

determinare  
decidere

lavoro      
fatica

scavo      
sotto

Tempio      
luce

interno      
io

Falco:

Non ho usato la parole morire perché comunque la tiravi fuori tu sempre. 

SOGNO ED EMOZIONE

Un altro aspetto che potreste utilizzare è quello di mettere le parole del vostro sogno in sequenza in base all'intensità emozionale; è un metodo che vale una volta ma non vale la volta dopo. Semplicemente non ha più lo stesso valore perché, come prima si diceva, hanno più valore le emozioni del giorno prima per quanto meno intense di quelle dell'anno prima. Sono più intense perché sono più vicine. In base alla parola chiave che riconoscete dal vostro stesso sogno potreste fare una scaletta di parole; le scrivete su dei fogliettini, poi, provate a combinarle finché sentite quelle che vi danno maggiore o minore intensità. Fate tutto questo con otto/dieci parole chiave che identificate; non è detto che le parole chiave che identificate siano soggetti. Possono essere anche aggettivi; leggo una sequenza: "si è determinato di proseguire i lavori in una galleria verso l'esterno": la parola chiave può essere "l'esterno" oppure "verso" oppure "determinato". Può darsi che le sensazioni più emotive, quando voi le scrivete sui foglietti, possano sostituirsi; se alcune si abbinano, le metterete sulla stessa linea. Ti capiterà, ad esempio, di mettere sulla stessa linea "sentito soffocare" con "determinando"; vuol dire, allora, che queste due parole hanno lo stesso valore emozionale. Prova, allora, a vedere quale significato possono avere queste parole pronunciandole qualche volta di seguito come fossero un mantra. Probabilmente troverai dei significati, delle assonanze che, poi, ti appaiono di colpo; quando la mente interpretativa interna capisce ti fa scattare subito la comprensione.

Intervento:

Può succedere che si colga il significato di un sogno durante il giorno. 

Falco:
Lo interpreti attraverso le cose che sono successe durante il giorno. Quindi, in realtà, il sogno è un veicolo; lo interpreti, ma gli elementi che ti portano alla conclusione sono offerti dalle situazioni del giorno. È come creare un legame di parole ad occhi aperti; cogli le cose che ci sono attorno e che potrebbero inquinare gli elementi più interni del sogno stesso .

Intervento:
Questa sequenza-scaletta rappresenta un metodo per avvicinarci a quegli elementi, un modo per distrarre la mente, arrivare a cogliere gli eventuali elementi di transito, quelli che stanno a cavallo.

Falco:
Però, vi ricordo che tutto questo avviene a più dimensioni; non sai con quale mente lo stai cogliendo, se con quella rettile oppure con una mente da erbivoro, con quali parti stai interpretando e leggendo le altre . Quando si parla di interpretare i sogni è come se una formica volesse spiegare ad un elefante ciò che sentono le farfalle proprio perché ogni mente è una realtà diversa; bisogna trovare un linguaggio comune. Non è necessario trovare "qualcosa" a tutti i costi perché, come dicevamo prima, si tratta di segnali stradali. Il sogno, molto spesso, è un semaforo; ti dà indicazioni che già interpreti e una formica lo interpreta diversamente dall'elefante o da chi guida la macchina.

Intervento:
L’inquinamento di cui tu parli non è, quindi, grave, è un nostro modo di essere.

Falco:
Non ci sono cose gravi e non gravi, ci sono solo le cose che succedono. In questo caso, quando uso le parole, non vi dico: questo è negativo, questo è positivo perché non ci sono cose positive o cose negative . Ci sono solo cose. Se le interpreti già prima con una valutazione negativa o positiva sei sicuramente fuori dalle tre menti, sei nella zona corteccia che dà un significato a cose che non hanno un significato.

L'ASSOCIAZIONE EMOZIONALE

Intervento:
Noi dobbiamo cercare solo di capire cosa sta succedendo? 

Falco:
Dobbiamo sentire se quello che si sente va in una direzione o nell'altra, non utilizzando un ' associazione logica ma un'associazione emozionale, sapendo anche che l'associazione emozionale ha un'intensità proporzionale al tempo trascorso dall'emozione più vicina. Quindi, potrebbe trattarsi di un ' emozione di qualche ora prima, di un giorno o di una settimana prima, rispetto ad altre emozioni che potrebbero essere state intensissime, ma molto lontane nel tempo. Perché sovente dico che la psicologia sbaglia sotto diversi aspetti? Perché afferma che una persona è infelice oggi poiché i genitori le hanno dato una ramazzata sul sedere con una scopa di saggina quando aveva cinque anni. Non è vero che quell'evento ha causato un trauma, probabilmente quel fatto insieme ad altri elementi, sul piano emozionale, nei giorni, nelle settimane successive, a sua volta ha nutrito altre situazioni ancora, continuando a produrre un'interpretazione variata. Non è mai una situazione iniziale che ha creato il problema. È la collana di eventi, non è quell'evento, che ha causato un trauma; quell'elemento è semplicemente l'occasione che ha fatto ricordare o che ha fatto in modo che la tua attenzione, più che la tua mente, volesse dare quello specifico significato. In realtà l'evento più importante è quello che ricordi più facilmente in un processo.

Intervento:
Non serve, quindi, creare una nuova simbologia.

Falco:
Nuova simbologia, come state capendo adesso, significa questo: abbiamo cervelli differenti ognuno dei quali vive la realtà in maniera diversa. Sicuramente tutto questo non può essere compreso con il pensiero parlato. Ricorderete l'esempio del cane che comprende il tono, l'emozione ma non il significato della parola. La seconda mente funziona in questa maniera. La prima mente è reattiva soltanto ad inseguire, ad essere inseguiti, alla paura come elemento a sé stante, agli elementi conservativi dell'esistenza; non può fare diversamente, non è nella sua natura.

IL SENSO DEL SOGNO

Intervento:
Interpretare un sogno vuol dire fare lo stesso errore che compiamo quando vogliamo interpretare a tutti i costi una giornata, nel senso che alla fine è meglio lasciarsi andare.

Falco: 
Il sogno è un avviso, ti dà delle indicazioni perché è un senso e, allora, se è un senso, ti darà qualche sensazione che ti guiderà nel tuo comportamento, così come gli occhi ti evitano di andare a sbattere contro un albero mentre cammini. Per non cadere nella trappola dell'associazione ricordatevi con quale mente state seguendo quanto succede. Abbiamo considerato alcuni elementi fondamentali. Noi siamo presenti in due mondi, apparteniamo ad entrambi, viviamo nell'uno e nell'altro, trasferiamo dall'uno all'altro il nostro modo d'essere. Un senso, come quello del sogno, passa trasversalmente attraverso i nostri tipi di mente, i vari cervelli che si sono stratificati nella formazione genetica della nostra specie. Questi sono gli elementi utili per l'interpretazione. La declinazione del tutto è fondata in modo principale su una serie di assiomi: un'emozione vicina è molto più intensa di quella lontana anche se è molto più grande. Proviamo ad esaminare un altro sogno

Intervento:
Entravo, uscivo da una casa, forse ci abitavo, poi mi sono trovata che guardavo un bambino che dormiva, piccolo, di circa due anni, dovevo andare via perché mi aspettavano, sembravano i miei compagni di corso ma il padre del bambino non tornava. Guardavo l'ora e mi dicevo che era tardi, finalmente è arrivato e sono potuta partire.

Falco:     
Intervento:
uscire    
correre

casa     
fuori

due     

cinque

finalmente    
posso andare

corso     
compagni

entrare     
partecipare

casa     
riposare

uscire     
correre

mangiare    
digiuno

andare    
correre 

Falco:
È abbastanza facile individuare gli elementi di questo sogno. Esiste questa indecisione che crea ansia. Ricordiamoci che noi siamo gli elementi che vengono sognati, quindi, sei la "tua casa", sei il "bimbo" che dorme, sei la "persona" che aspetti, sei la" paura degli orari". Qui l’interpretazione è molto facile: hai paura di metterti a dieta. Infatti ci sono gli orari, le cose che si fanno in certi orari, il ricostruirsi ("vorrei dormire per non esserci e non fare altre cose"), il controllo da parte degli altri; c'è una serie di paure, di timori che vengono, in modo evidente, collegati ad un'ansia molto forte. Quindi, credo che, alla fine, ti abbia lasciato una sensazione di ansia. Analizziamo ancora questa frase: "finalmente posso andare con gli altri".

Falco:      
Intervento:
Andare      
con gli altri

venire      
fare

uscire      
restare

bambino     
culla

dormire      
riposare

tornare      
.............

L'interpretazione si collega fondamentalmente al binomio "entravo/uscivo", tutto il resto serve per ingannare, per mescolare le carte.

Intervento:
La logica del sogno. Abbiamo visto che nel mondo della forma utilizziamo le emozioni come elemento estremamente importante e, dall'altro lato, c'è un prezzo della trattativa, la parte razionale che non è razionalità, ma che comunque, è un modo per attribuire un valore alle persone, agli oggetti. Nel mondo dei sogni c'è soltanto un "sentire", cioè, una parte legata solo all'emozione oppure c'è anche un prezzo della trattativa? 

Falco:
Il prezzo della trattativa è sugli elementi d'interpretazione; è il valore dato all'emozione. Abbiamo visto due metodi: con il primo abbiamo visto che l'emozione più vicina è più intensa di quella lontana ed è un prezzo che viene dato man mano, con il secondo, abbiamo visto il tipo di abbinamenti delle parole chiave da provare a mettere assieme. Quindi, ricordate che i simboli sono sempre elementi aggiunti, non sono mai elementi "tolti"; in questo caso significa trasformare un'addizione in un'operazione complicatissima.

Intervento:
Quindi, il simbolo è un elemento che non è utile.

 Falco:
Può essere utile, dipende dal valore di mercato che diamo alla sua trattativa, però, non per quanto appare. Come abbiamo visto prima la nostra mente usa diversamente le parole. Una parola può essere usata per il suo significato, per il suo gioco di parole, per il suo anagramma, per un abbinamento o per un legame con parole precedenti o successive. Se, invece, vi soffermate sul significato classico della parola sicuramente vi ingannate. Soprattutto dobbiamo ricordarci che il sogno è un senso. Se è un senso deve funzionare come tale. In questo caso deve permetterci come gli occhi, l'udito, di darci l'interpretazione dei mondi attraverso i quali passiamo; deve darci delle indicazioni allo stesso modo in cui questo avviene per qualunque nostro senso. Il tatto ci dice come sono fatte le cose , la vista ci dice la stessa cosa, l'udito ugualmente; allo stesso modo, rispetto al senso del sogno, dobbiamo comportarci evitando le complicazioni delle possibili interpretazioni. Facciamo un'interpretazione che non è interpretazione. Noi interpretiamo quello che vediamo, capiamo quello che esiste. Appena avete afferrato il metodo vi accorgerete di aver scoperto l'uovo di Colombo, questa operazione diventa facile e veloce anche perché un senso, per funzionare, deve essere veloce . Se voi interpretate il sogno dopo una settimana, perde il suo valore, perché, nel frattempo, la vostra vita è cambiata un numero molto grande di volte. Se il sogno vi ha dato un'indicazione di qualche genere sarà un'indicazione il cui utilizzo deve essere immediato e più il tempo passa rispetto all'interpretazione, minor importanza avrà l'interpretazione stessa.

Intervento: 
È bene affidarsi all'intuizione?

Falco:
No, dobbiamo imparare ad evitare le complicazioni delle possibili interpretazioni. L'intuizione e,' a sua volta, un'interpretazione. L'intuizione è un metodo certo per ingannarvi proprio perché si usano le parole; poiché tu pensi con le parole nel momento in cui fai l'interpretazione, di sicuro, ti inganni con le parole .

Intervento:
L'unico sistema è quello di fare delle associazioni emozionali .

Falco:
Costruire uno schema minimo che possa farti capire se stai facendo un sogno basato su elementi primordiali oppure se rientra nell'interpretazione della corteccia.

Intervento:
Cosa dobbiamo fare per capire il messaggio del sogno?

Falco:

Non è un messaggio, è un senso. Tu non capisci il tipo di messaggio della vista, non capisci il messaggio dell'udito , ascolti o vedi. Se vuoi capire il messaggio della vista o quello del suono, in realtà, utilizzi una comprensione diversa. Interpreterai, infatti, quello che il suono vuole dirti o quello che la vista ti ha fatto vedere. Tutto questo si chiama illusione; è un salto di logica che dovete affrontare e che, però, può darvi grosse soddisfazioni .

Intervento:
All'interno del senso del sogno possiamo individuare l'emozione come elemento principale, come per la vista c'è la luce?

Falco: 
L'emozione è un elemento distintivo che si riferisce alla sensazione . Se si tratta di una sensazione primordiale il riferimento sarà relativo al primo cervello, se si tratta di una sensazione elaborata sarà collegata al secondo, se è relativa alla corteccia non ha importanza perché riguarda solo la parola. Si tratta, in questo caso, degli elementi interpretativi successivi.

Intervento:
Tu dici: dobbiamo sognare non più attraverso le immagini ma attraverso le sensazioni. Significa, allora, eliminare le interpretazioni e navigare con le sensazioni?

Falco:
Voi siete fortunatissimi a fare questo corso. Giostrando su questo aspetto si capisce maggiormente quando si dice: "Reimparare a sognare senza immagini". Succede questo perché devi usare il sogno come un senso. Adesso diventa più facile capire tutto questo però potete comprenderlo tramite la sua simbologia derivata, cioè, il sogno. Quindi, il passo logico successivo è il seguente: non importa che voi ricordiate quello che sognate, importa che voi andiate a dormire e, se dormite, quando vi svegliate, avrete una serie di sensazioni dentro di voi. Quindi, non importa che voi abbiate interpretato con immagini o sensazioni di vario livello una storia, un racconto. Interessa che voi sappiate che, durante il vostro sonno, queste parti della nostra mente hanno lavorato e hanno interagito trasversalmente. Il senso del sogno non è relativo al ricordo del sogno, ma al fatto di avere un senso che funziona nel modo in cui dicevamo prima. Usi la vista che serve per vedere e non per interpretare ciò che vedi .La vista ti dà un'informazione "nuda e cruda"; poi, noi sovrapponiamo ciò che chiamiamo valore aggiunto sul suono, sulla vista; questo, però, è un altro livello d'interpretazione legato alla corteccia.

Intervento:
Come faccio a capire qual è l'informazione del sogno?

Falco:
L'informazione è a cavallo della sensazione che ti permane al risveglio. Puoi pensare come ti sei sentito quando dormivi, se avevi una sensazione piacevole, spiacevole, rilassata, pesante, se hai un angolo con una paura. Quelli sono gli elementi utili per estrapolare un'interpretazione, elementi che possono venire fuori da svegli. A questo proposito non è necessario ricordare il sogno, questi elementi possono sopravvenire anche dopo. Le immagini che ti vengono in mente o le idee che ti passano per la testa spesso sono un ripasso.

Intervento:
Non capisco l'utilità di svegliarsi e dire: mi sono svegliato e riconosco di essermi svegliato con delle paure oppure con un senso di benessere.

Falco:
Dovresti esaminare con quale tipo di cervello hai colto quella sensazione. Qual è l'elemento utile? È legato a" qualcosa" del giorno prima che arriva direttamente dal mondo delle idee oppure si tratta di "qualcosa" che è tornato indietro dalla forma . Dovresti cercare di cogliere proprio quella sensazione; a quella sensazione puoi provare ad aggiungere delle immagini, puoi facilmente richiamare delle immagini. In pratica la tua simbologia onirica può benissimo esprimersi da sveglio. Quindi, ricordatevi che il sogno è un senso e che ti dà comunque l'indicazione di un "qualcosa" che non usi più ma che usi da un'altra parte. Occorre, allora, fare un allenamento di questo tipo. Stiamo aprendo questo occhio nuovo, quindi, bisogna giocare tanto da vedere quanto lontano può portarci. 

Intervento:
Per me il sogno è una guida. Ho evitato alcuni errori proprio perché mi arrivavano delle comunicazioni abbastanza dirette. Ad esempio, ultimamente, ho sognato che tipo di lavoro devo fare e mi sono arrivate indicazioni che stavo facendo degli errori; mi veniva proprio detto cosa dovevo fare da me stessa o da voci fuori campo. Una volta ho sognato un personaggio dell'India che m'invitava a non andare a Roma, altrimenti avrei avuto un incidente ed io non sono partita. Ho preso alla lettera quanto arrivava dal sogno e non sono partita.

Falco: 
Non sei andata a Roma, fine. Magari era una paura che affrontavi oppure un viaggio inutile perché, alla fine, non avresti avuto alcun vantaggio da questa condizione per cui diventava una perdita di tempo.

Da quale cervello ti poteva arrivare questo sogno?

Intervento: 
Suppongo che provenisse dal "rettiliano": succede un 'incidente e muori!

Falco:
Io vedrei questa situazione collegata all'altro cervello perché altrimenti una sensazione del genere dovrebbe segnalare unicamente la paura. È più probabile che questo sogno indicasse l'inutilità o addirittura il pericolo di fare qualcosa in quanto non avresti avuto il riscontro adatto; una parte del tuo cervello sapeva già che la condizione era talmente labile che non valeva assolutamente la pena che tu facessi questo. Ti ha avvisato con questo sistema, trasformando la situazione in una paura; tu hai già un codice d'interpretazione personale, interno come hanno tutti, che ti fa già reagire a certe condizioni. Tu stessa hai detto che hai già questo codice con te stessa, quindi, che il sogno ti dà delle indicazioni. Avresti potuto forse ottenere lo stesso risultato pensando: "devo andare a Roma, quel tale è poco affidabile. In realtà vado solo per una speranza poco affidabile o solo per fare un giro a Roma e non tanto per andarci sul serio; quindi, tanto vale che non ci vada". Potevi raggiungere lo stesso risultato con un ragionamento diverso; hai fatto questa scelta con un sistema subliminale che si chiama sogno. Quel senso ti ha avvisato di non fare un'azione inutile; il pericolo non era relativo tanto all'incidente fisico ma piuttosto si trattava di un sistema per evitare, come tuo codice interno, l'incidente che significava perdere tempo e spendere i soldi .

Intervento: 
Altre volte, però, il sogno è premonitore o ci collega ad altre parti di noi. Io sento la differenza fra queste due categorie di sogni, cioè, i sogni che riordinano e quelli che ti collegano direttamente con questo senso del sogno. 

Falco:
Sei tu che deve stabilire che tipo di sogno è. Ricordando lo schema che abbiamo visto potete riconoscere quali tipi di sensazioni di avvio si formano. Voi sapete in che direzione andate.

Intervento:
Qual è il tipo di coscienza, l'attitudine mentale che dobbiamo mantenere nella veglia che favorisce la comunicazione fra le nostre parti interne, alto/basso, sinistra/destra che ci collega, quindi, a questo senso del sogno e può permetterne l'amplificazione e l'espressione? C'è qualcosa che io posso fare come punti su cui mantenere la mia coscienza? 

Falco:
Ci sono gli schemi per ripulire i canali da tutte le varie interpretazioni che abbiamo prodotto; non bisogna fare tante cose, altrimenti complichiamo le cose.

Intervento:
C'è una nostra modalità di vita, richiamandoci ad esempio ai quesiti, che ci permette di destare maggiormente questo senso?

Falco:
Direi di no. Si raggiunge questa modalità perché fa parte delle normali cose che ci succedono.

Intervento: 
Da quando sul comodino ho la self dei sogni mi sveglio senza ricordi, né sensazioni ?

Falco:
Probabilmente ti ha pulito di tutti quegli aspetti che non servivano.

Intervento:
Noi andiamo nel sogno, ci andiamo senza razionalità e contattiamo il mondo delle idee. Mi piacerebbe al risveglio avere chiaro il messaggio che mi è arrivato dal sogno fatto.

Falco:
Stiamo facendo proprio quello.

Intervento: 
Feto e madre fanno lo stesso sogno o sognano diversamente?

Falco: 
È naturale che un piccolo reagisca a tutte le tue emozioni primordiali in quanto il suo cervello rettile è in formazione . Il secondo cervello è già avviato; reagisce a tutte le cose conformi a questi due aspetti, non ha altre condizioni. Se tu ti agiti nel sogno o sei nervosa nel sogno è ovvio che il piccolo reagirà perché gli arrivano questi segnali, queste sostanze.

Intervento:
Poiché io, da quando sono in gravidanza, interrompo il sonno della notte e rimango sveglia, mi sono domandata se questi eventi sono in relazione al mio momento.

Falco: 
Penso sia una condizione fisiologica.

SOGNO E SOGLIA

Intervento:
Quando transitiamo dal mondo delle idee al mondo delle forme, la Soglia che importanza ha?

Falco:
La Soglia è il punto di combinazioni dove tante strade potrebbero essere prese diversamente e tante cose potrebbero essere fatte. Il fatto che si entri e si esca tra il mondo delle idee e mondo della forma fa in modo che la Soglia sia soltanto un punto di transito; ecco perché quei punti si toccano, si somigliano, mentre andare sulla Soglia per fare altri tipi di esperienza, relativi, ad esempio alla ghirba, al carico maschile femminile, all'energia necessaria per rimanerci, è un modo diverso per esercitare i vari sensi. Il sogno fa già la sua strada. Non rimane che transitare attraverso queste fasi, il sogno , il dormire; questa fase di relativa fermata fisiologica si ripristina nell'altro corpo proprio perché siamo dall'altra parte. Quando sogniamo sogniamo, quando dormiamo dormiamo. La Soglia è un mezzo particolarissimo. Se noi facciamo un sogno che ci fa transitare tra forma e mondo delle idee necessariamente passiamo, per andare da una stanza all'altra, sulla Soglia proprio perché è l'unico modo per andare da una stanza all'altra. La Soglia è proprio un posto attraverso cui si transita. Mondi diversi tra loro, nei quali è possibile entrare, hanno una Soglia comune. C'è un corridoio e, poi, ognuno ha la sua stanza; bisogna passare da quel punto. Il lavoro sulla Soglia è relativo alla Soglia, andare nei vari mondi è una condizione diversa ed è relativa ai vari mondi.

Intervento:
Nell'esperienza fatta nella spirale del sogno, ho immaginato di prendere delle idee dal mondo delle idee per trasformare una parte del canale (territorio di Damanhur) e, ad esempio dove c'è l'acqua, fare una cascata. Il tipo di emozione che mi è tornata è pari al fatto che io ho realmente usato il senso del sogno quando ero nel mondo delle idee oppure no?

Falco: 
Dipende da quello che succede. Io non so quello che puoi prendere dal mondo delle idee e viceversa. Noi stiamo parlando di adoperare il sogno come un senso.

Intervento:
Proprio per imparare a capire se era una fantasia o una condizione di questo tipo cosa devo fare? 

Falco:
Devi provare e vedere se ci sono delle corrispondenze. Solo tu puoi sapere questo facendo le varie sperimentazioni e provando ad usare questo metodo d'interpretazione .

Intervento:
Ho cercato di capire se da sveglio, oltre che andare a dormire ed avere solo la sensazione, era una condizione diversa.

Falco:
Non lo so. È come se tu mi dicessi: io, l'altro giorno, ho visto un camion viola o credo di averlo visto; non mi ricordo più se l'ho visto o l'ho immaginato o pensato e, poi, tu mi chiedi: ho visto un camion viola. Perché è un senso quello che hai usato. Fai conto che sia come la vista.

Intervento:
Io immagino una cosa, poi, riesco a metterla in pratica attraverso la materia perché ci metto energia e forza di volontà, altrimenti rimane fantasticheria.

Falco:
Certamente, l'applicazione di un "qualcosa" che si prende dal mondo delle idee per tradurlo nella forma deve diventare forma: sarà un comportamento, saranno oggetti, che qualunque cosa sia, devono diventare qualcosa, altrimenti giustamente rimangono una fantasticheria.

Intervento:
Quindi, se pesco dal mondo delle idee un oggetto e, poi, riesco a trasformarlo nella forma, ho realmente usato il senso del sogno nella veglia o sono cose diverse ?

Falco: 
Dipende da quello che realizzi, se corrispondono, non corrispondono, se si avvicinano, se si allontanano; non lo posso sapere, però, noi viviamo normalmente in questa condizione.

Intervento: 
Quando si sogna con una lucidità ed una percezione molto allargata e si ha questa comunicazione non verbale a livello di sensazioni telepatica questo può essere un modo per misurare un livello di sogno più profondo, più elevato? Si attinge in questo caso dal mondo delle idee?

Falco: 
Non lo so; può darsi che sia effettivamente una comunicazione telepatica o paratelepatica. È sempre comunque una comunicazione emozionale, sempre che qualcuno ovviamente la condivida perché magari questa comunicazione si è attivata nei confronti di una persona che non ti aspettavi rispetto ad un'altra. Succede come nel caso della vista: tu puoi vedere passare una persona che non ti aspettavi. La vedi ma questo non significa che vuoi, per forza, comunicare con questa persona .

Intervento:
Forse paratelepatia non è la parola esatta, nel senso che io percepisco delle cose che altri comunque nel momento del sogno non percepiscono ma che per me sono molto chiare e lucide .

Falco:
Il sogno è tuo e te lo gestisci tu. Se è un senso lo userai nella maniera più o meno appropriata in base a quanto hai in mano. Ognuno adatta questo particolare senso a sé. Non è un mezzo per andare sulla soglia. Quando si va sulla soglia è una condizione particolare. Infatti, a questo proposito, si attivano delle self per aprire apposite finestre .

Intervento: 
Come devo sognare questo sogno? A cosa mi serve? Come dovrei viverlo?

Falco:
È un senso. A cosa ti servono la vista e l'udito?

Intervento: 
In questo momento questo senso in me è così addormentato che è difficile sapere a cosa mi serve, qual è la sua potenzialità?

Falco:
Qual è la potenzialità della vista?

Intervento:
Permettermi di vedere.

Falco:
Tu cosa puoi vedere? Puoi vedere di tutto. Saprai, poi, tu cosa potrai vedere nella tua vita con la vista. Percepisci ciò che esiste in base all'uso del tuo senso.

Intervento:
Ieri mi è venuta una scarica di emozione incredibile quando ho percorso la spirale al Tempio Aperto e anche quando ho abbracciato la colonna al Tempio Aperto. Ho avuto proprio la forte sensazione che l'uomo, in seguito alle sconfitte subite, si sia veramente trovato a perdere una metà di sé; quindi è come se, nell'oscillazione di un pendolo, una delle oscillazioni non esista più e, di conseguenza, anche l'altra non si muove più. Quindi, ho sentito la potenzialità che l'uomo, nella fase di sonno notturna, potesse fare veramente delle avventure, scoprire dei pezzi di realtà, riconquistare pezzi perduti di conoscenza e riappropriarsi proprio di esperienza di valore aggiunto. Ho avuto questa sensazione molto forte e, quindi, volevo chiederti: è questo che noi dobbiamo cercare ? 

Falco:
Sono due aspetti diversi: un conto è sognare, un conto è usare il sogno come un senso. Se è un senso lo usi come un senso, non puoi fare diversamente. Cosa puoi fare, dove potrai finire, usando il sogno, io non lo so. Dipende da cosa potrai fare. Non si tratta tanto di educare prima il sogno. Se è un senso non lo educhi, se è un senso non puoi stabilire a priori cosa vedrai. Se c'è un senso funziona come un senso, poi arriverai dove arriverai; la Soglia è un altro discorso. 

Intervento: 
Mi chiedo se attraverso il sogno è possibile contattare delle precedenti incarnazioni e risolvere delle problematiche irrisolte.

Falco:
Se il sogno è un senso usatelo come un senso; poi, se, da questi ambiti, escono ispirazioni di ogni genere ne farete quello che vorrete; però, non illudetevi come finora è sempre successo di usare il sogno come una strada per fare qualunque cosa. Non basta sognare di aver mangiato per avere mangiato. Tutte le sensazioni o gli ampliamenti di facoltà che il sogno può indurre sono elementi che vanno educati. Va benissimo il sogno premonitore, va bene la sensazione, tutto quello che vogliamo, e vanno bene i sogni che ci mandano messaggi. Però, possono essere messaggi di altri nostri cervelli; normalmente non è detto che sognare una nostra reincarnazione significhi che sia un elemento reale, può trattarsi anche di un elemento simbolico utile in quella condizione oppure completamente distorto rispetto a quello che è successo. 

Intervento: 
Guidando, a volte, mi capita di sentire che sta arrivando il sonno per cui so che, a breve, mi devo fermare; le immagini si sovrappongono nel senso che la vista vede la strada e quello che c'è attorno mentre la fantasia sovrappone dei paesaggi. La vista vede la strada, mentre, per quanto riguarda il resto che vedo, significa che già sto sognando?

Falco:
Certo.

Intervento:
Dal momento che alla fine mi fermo perché non riesco più a distinguere cosa è reale e cosa no, sta sognando la dominante o qualcun altro?

Falco:
Indipendentemente dalla circolarità delle personalità una parte sta svolgendo il proprio ruolo e avrà un bisogno disperato di essere presente in un 'altra parte dell'esistente, in questo caso, nel mondo delle idee; quindi sei richiamato in quel punto. La nostra stessa stanchezza svolge questo ruolo .

Intervento:
Alla luce di tutto quanto hai detto oggi io ricordo un metodo di autointerpretazione con Vaine (l'alberino). Oggi l'autointerpretazione a cosa serve? Si ottengono con questo metodo indicazioni utili? Come le devo trattare? Mi sembra di capire che bisogna mettere tutto da parte e ricominciare da capo.

Falco:
Il corso, infatti, si chiama reimparare a sognare. Va bene pensare al sogno come senso capace di coinvolgere altri aspetti, però, prima, bisogna ridurre la quantità di illusione e d'interpretazione ed arrivare a partire dalla sintesi.

Intervento:
Mi sembra di avere capito che questo gioco delle associazioni sia più valido se non viene fatto da te stesso ma da un'altra persona.

Falco:
Ma perché dovrebbe essere più valido? Se tu impari il metodo perché qualcuno d'altro deve scrivere o leggere per te? È chiaro che un altro può avere un'esperienza diversa, più estesa, ed allora può aiutarti a leggere e scrivere, però, la finalità è quella di imparare a muoversi individualmente per quanto possibile. Magari ti possono sfuggire giochi di parole che un'esperienza diversa può notare; quando però hai imparato, l 'aiuto non ti serve più.

Intervento: 
Un altro metodo interpretativo che ci avevi dato con i colori e con gli elementi terra acqua e così via, dove si usavano poesie, anagrammi, forme di logiche "diverse", molto probabilmente aiutava a sentire il sogno in maniera diversa. 

Falco:
Potete fare anche sogni da svegli; non avete bisogno di dormire per fare delle interpretazioni del vostro senso del sogno. Scrivete una serie di fantasie che vi vengono in testa sul momento e imparerete ad usarle come indicazioni. 

Intervento :

Relativamente al fatto che nei sogni i personaggi siamo sempre noi, capita all'interno di Damanhur, di sognarci reciprocamente.

Falco:
Siete sempre voi perché siete voi che fate fare i movimenti ai personaggi .

Intervento:
Sogni erotici fra persone che si conoscono, che, però, non hanno contatto, come si interpretano?

Falco: 
Allo stesso modo; sei tu che fai fare i giochetti, sei sempre tu.

Intervento:
Il microattrattore orbitale può essere utile per il sogno?

Falco: 
Avete già parecchie possibilità, lasciamo che il microattrattore faccia la sua parte.

Intervento:
Quando sogniamo dei defunti siamo sempre noi?

Falco:
Dipende dal livello di sogno che state facendo; di solito c'è sempre un'identificazione. Dipende, poi, da quale tipo di sogno state facendo oppure potrebbe essere un sogno inviato. Però, adesso, in questa fase, è difficile stabilire quale vostra parte sta funzionando, se è una condizione che state creando completamente voi o se è una condizione che sta venendo anche da fuori. Certo, sogniamo perché siamo ricettivi, funzioniamo anche in questo senso; possiamo ricevere il sogno telepatico, il sogno paratelepatico, il pensiero di un'altra persona. Tutto è possibile.

Intervento: 
Tornando al sogno erotico, mi ricordo di un sogno che ho comunicato ai miei fratelli di corso dove in pratica il soggetto del sogno sparisce. Mi trovo allora solo con me stesso a vivere una qualità di orgasmo che non riesco a vivere nella realtà, da dove arriva questo sogno?

Falco:
Arriva da te. Arriva da una parte della tua mente che aveva questa necessità e l'ha svolta.

Intervento:
Quindi, noi, nel sogno, abbiamo la possibilità di scandagliare delle potenzialità che nella veglia non sono contattabili.

Falco: 
Se il senso del sogno è un senso fa il lavoro del senso; per quanto riguarda l'intensità o meno è molto facile interpretare considerando da quale cervello può essere derivata. Probabilmente può essere arrivata dal cervello rettile mentre l'interpretazione orgasmica arriva dall'altro cervello .

Intervento:
Come è possibile spiegare i miei sogni di volo?

Falco:

Fa sempre parte di questo modo di osservare, di veleggiare. Mi state facendo le stesse domande.

Intervento:
Questo è un livello, poi, man mano ci porterai su altri livelli.

Falco:
Cominciate a fare quanto abbiamo visto in questo corso, vi cambia completamente la vita. È un potere che acquisite per cui è una condizione piacevole. Quindi provatelo. Provate a capire il metodo ed applicatelo.

Intervento: 
Quando ti arrivano sensazioni, che durano quindici giorni, un mese, che possa succedere qualcosa vicino a te, e tutto questo ti procura ansia e non capisci, ad esempio, come la morte di una persona a cui tu sei molto legata, questo messaggio da quale cervello arriva?

Falco:
Dal secondo; fa parte di queste paure interne già interpretate. Devi chiederti in quel momento quale parte di te ha paura di morire, di scomparire? Usate quello schema e vedrai che risolvi questo quesito. Il sogno ricorrente è un messaggio al quale non arriva risposta. 

Intervento: 
Mi capita spesso di sognare luoghi sconosciuti e di svegliarmi con la sensazione di rientrare nel corpo o di sentirmi soffocata. Quindi, mi scuoto nel letto.

Falco: 
Può essere un'uscita dal corpo, una paura di qualcosa di sconosciuto oppure spesso è un elemento interno. Spesso la paura non è un elemento negativo o monotematico, ha un infinità di sfumature importantissime che, se imparate a leggere, hanno lo stesso valore dei colori quando guardiamo le cose .

Intervento:
Io ho la sensazione di avere una paura fisica ad andare oltre.

Falco:
Una paura, più è intensa e molto marcata, più è vicina ai cervelli primordiali, altrimenti, è già interpretata dagli altri nostri cervelli.
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